01 - Questioni generali 

1. Il progetto può realizzarsi per più aree di intervento nell’ambito del settore scelto?
2. I progetti per l'accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili rientrano nell'ambito della programmazione degli interventi disciplinata dal Piano triennale 2020-2022? E per essei si applicano pertanto le disposizioni del 9 dicembre 2019?
3. Il programma d’intervento deve rispettare un limite massimo di operatori volontari?
4. Gli eventi di informazione devono avere come destinatari la comunità italiana o i paesi dove si realizzano i progetti?
5. Deve necessariamente partecipare il Responsabile della sicurezza all’incontro orientativo previsto dal punto 2.1 dell’allegato 8 della Circolare del 9 dicembre o è sufficiente che partecipi una figura di responsabilità dell’ente?
6. Nel caso di adozione della misura a favore dei giovani di un periodo in un paese U.E. è possibile che siano previsti più paesi dell’Unione europea?
7. Da chi deve essere firmata la scheda progetto da caricare sul sistema Helios? (Nuova FAQ)
8. Che differenza c’è tra gli obiettivi del programma e l’obiettivo specifico del progetto facente parte del programma? (Nuova FAQ)
9. Il sistema di formazione all’interno di un programma è unico a prescindere dall’estensione territoriale del programma stesso? (Nuova FAQ)
10. Gli enti possono presentare uno stesso programma sia come Garanzia Giovani sia come servizio civile ordinario? (Nuova FAQ)
11. L’ambito di azione g) “Accessibilità alla educazione scolastica, con particolare riferimento alle aree di emergenza educativa e benessere nelle scuole” previsto nel Piano triennale 2020-2022 si può intendere esteso anche alla formazione universitaria? (Nuova FAQ)


1. Il progetto può realizzarsi per più aree di intervento nell’ambito del settore scelto?
No. Ciascun progetto può realizzarsi nell’ambito di un solo settore e per una sola area di intervento. Laddove il progetto potesse essere inteso come riferibile a più aree d'intervento contigue o similari dovrà essere indicata la principale.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
2. I progetti per l'accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili rientrano nell'ambito della programmazione degli interventi disciplinata dal Piano triennale 2020-2022? E per essei si applicano pertanto le disposizioni del 9 dicembre 2019?
No, in considerazione della loro specificità, non rientrano nell'ambito della programmazione degli interventi disciplinata dal Piano triennale 2020-2022. Pertanto, ad essi non si applica la Circolare del 9 dicembre 2019 ma sarà emanato uno specifico provvedimento.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
3. Il programma d’intervento deve rispettare un limite massimo di operatori volontari?
No, non esiste un limite massimo di operatori volontari per il programma d’intervento. Nessun ente però può aver finanziati posti per un numero superiore al 10% di quelli complessivamente inseriti nel bando di selezione degli operatori volontari. Ciò significa che il Dipartimento verificherà, al momento della predisposizione del bando di selezione, che tale limite non sia superato.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
4. Gli eventi di informazione devono avere come destinatari la comunità italiana o i paesi dove si realizzano i progetti?
Devono avere come destinatari le comunità del territorio in cui si realizza il programma.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
5. Deve necessariamente partecipare il Responsabile della sicurezza all’incontro orientativo previsto dal punto 2.1 dell’allegato 8 della Circolare del 9 dicembre o è sufficiente che partecipi una figura di responsabilità dell’ente?
E’ opportuno che il Responsabile della sicurezza partecipi anche lui ma, nel caso in cui fosse impossibilitato, sarà sufficiente la partecipazione di uno o più qualificati rappresentanti dell’ente.
Data ultimo aggiornamento: 17/01/2020
6. Nel caso di adozione della misura a favore dei giovani di un periodo in un paese U.E. è possibile che siano previsti più paesi dell’Unione europea?
Sì, nello stesso progetto si potrà prevedere tale misura anche in più Paesi U.E ma ciascun volontario sarà destinato ad uno solo dei Paesi previsti.
Data ultimo aggiornamento: 17/01/2020
7. Da chi deve essere firmata la scheda progetto da caricare sul sistema Helios? (Nuova FAQ)
La scheda progetto deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante o dal coordinatore responsabile del servizio civile universale dell’ente proponente il progetto titolare di iscrizione all’Albo SCU.
Data ultimo aggiornamento: 24/01/2020
8. Che differenza c’è tra gli obiettivi del programma e l’obiettivo specifico del progetto facente parte del programma? (Nuova FAQ)
L’obiettivo o gli obiettivi del programma deve o devono essere scelti tra quelli indicati nel piano annuale (obiettivi dell’agenda 2030), mentre l’obiettivo specifico del progetto si riferisce al contributo del singolo progetto per la realizzazione del programma e deve essere coerente con l’obiettivo/gli obiettivi e l’ambito di azione del programma di intervento di cui fa parte.
In caso di previsione di misure aggiuntive la voce della scheda progetto va integrata con la descrizione dell’obiettivo specifico che si intende raggiungere con l’impiego di operatori volontari appartenenti alle specifiche categorie (minori opportunità o tre mesi U.E.) come previsto a pag. 37 delle “Disposizioni”.

Data ultimo aggiornamento: 24/01/2020
9. Il sistema di formazione all’interno di un programma è unico a prescindere dall’estensione territoriale del programma stesso? (Nuova FAQ)
Sì, il sistema è unico ma la formazione può essere erogata anche in più luoghi diversi, anche perché si rammenta che  è necessario mantenere il limite di persone previste per aula (25 unità, solo per la lezione frontale innalzabile fino a 28 unità) come previsto dalle linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile approvate con decreto n. 160 del 2013.
Data ultimo aggiornamento: 24/01/2020
10. Gli enti possono presentare uno stesso programma sia come Garanzia Giovani sia come servizio civile ordinario? (Nuova FAQ)
NO, occorre scegliere una delle due modalità
Data ultimo aggiornamento: 30/01/2020
11. L’ambito di azione g) “Accessibilità alla educazione scolastica, con particolare riferimento alle aree di emergenza educativa e benessere nelle scuole” previsto nel Piano triennale 2020-2022 si può intendere esteso anche alla formazione universitaria? (Nuova FAQ)
Sì, in tale ambito può ricadere anche la formazione universitaria.

02 - Coprogrammazione, coprogettazione, reti e partner 

1. La coprogrammazione presuppone che gli enti che coprogrammano operino su uno stesso territorio. Cosa si intende per stesso territorio?
2. Gli operatori volontari assegnati ad una determinata sede possono essere impiegati anche in altra sede? Nel caso di coprogettazione quali sono le regole?
3. Se nell’ambito del programma è prevista la costituzione di una rete o nell’ambito del progetto sono previsti degli enti partner, gli operatori volontari possono svolgere delle attività all’interno dei suddetti enti?
4. Un ente iscritto all'albo può considerarsi coprogettante se contribuisce al progetto soltanto attraverso l’adozione o il sostegno delle ulteriori misure a favore dei giovani o la produzione di un’attestazione/certificazione delle competenze previste dal progetto stesso (tutoraggio, periodo in un paese UE, certificazione delle competenze, iniziative di sostegno per giovani con minori opportunità)?
5. Un ente iscritto all'albo può considerarsi coprogettante se non mette a disposizione alcuna sede?
6. L'Ente terzo che produrrà l'attestazione/certificazione delle competenze, con il quale si intende avviare un percorso a fovore dei giovani, può essere riconosciuto come rete del programma?
7. I soggetti pubblici e privati, con i quali gli enti di servizio civile universale possono costituire "reti" di cui all’art 8 c. 2 del decreto legislativo n. 40 del 2017, sono persone fisiche o persone giuridiche?
8. È possibile presentare un progetto che preveda una Co-progettazione di tipo 3.b, ovvero tra un Ente titolare di iscrizione e altri Enti titolari di iscrizione e loro eventuali enti di accoglienza, senza che sia prevista una co-programmazione tra i due enti titolari di iscrizione? (Nuova FAQ)
9. Come viene valutato il contributo di un partner per un progetto? (Nuova FAQ)
10. Come viene valutato il contributo di due o più partner per un progetto? (Nuova FAQ)
11. Per potersi definire “coprogettazione”, nel caso 3.a della scheda progetto, l’ente proponente il progetto titolare di iscrizione deve necessariamente partecipare alle attività di coprogettazione oppure può semplicemente presentare il progetto con minimo 2 enti di accoglienza coprogettanti senza mettere a disposizione proprie sedi e senza effettuare alcuna attività? (Nuova FAQ)
12. Quali sono i contenuti specifici che un accordo di rete deve contenere? (Nuova FAQ)
13. Quali sono i contenuti specifici che un accordo di coprogrammazione deve contenere? (Nuova FAQ)
14. L’apporto di un soggetto di rete può riguardare solo alcuni progetti di un programma? (Nuova FAQ)
15. Si può costituire con un ente un partenariato per la certificazione delle competenze? (Nuova FAQ)
16. In caso di coprogrammazione, il contributo per la formazione generale viene erogato all’ente che presenta il programma (ente referente)? (Nuova FAQ)
17. E’ possibile far firmare gli accordi di coprogrammazione e di costituzione di reti anche agli eventuali enti di accoglienza? (Nuova FAQ)


1. La coprogrammazione presuppone che gli enti che coprogrammano operino su uno stesso territorio. Cosa si intende per stesso territorio?
Per “stesso territorio” si intende il territorio scelto per attuare il coprogramma e non quello in cui gli enti operano ordinariamente. Ciò significa che gli enti coprogrammanti, al fine di contribuire alla realizzazione del programma, scelgono di intervenire tramite azioni comuni e/o integrate, nell’ ambito del territorio di riferimento del programma stesso nel quale hanno rilevato bisogni e/o sfide sociali.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
2. Gli operatori volontari assegnati ad una determinata sede possono essere impiegati anche in altra sede? Nel caso di coprogettazione quali sono le regole?
Gli operatori volontari, fermo restando lo svolgimento delle attività progettuali nella sede di attuazione progetto cui sono assegnati, possono svolgere una parte delle attività presso altre sedi, a condizione che tale eventualità sia prevista dal progetto e per un tempo non superiore a 60 giorni, così come indicato nelle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”, approvate con DPCM del 14 gennaio 2019. Le stesse regole valgono anche in caso di coprogettazione.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
3. Se nell’ambito del programma è prevista la costituzione di una rete o nell’ambito del progetto sono previsti degli enti partner, gli operatori volontari possono svolgere delle attività all’interno dei suddetti enti?
Gli operatori volontari, fermo restando lo svolgimento delle attività progettuali nella sede di attuazione progetto, possono svolgere una parte delle attività presso un ente che fa parte della rete oppure un ente partner, a condizione che tale eventualità sia prevista dal progetto e per un tempo non superiore a 60 giorni, così come indicato nelle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”, approvate con DPCM del 14 gennaio 2019. Naturalmente le attività svolte dagli operatori volontari presso l'ente partner devono essere funzionali alla realizzazione del progetto e ben descritte nell'elaborato.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
4. Un ente iscritto all'albo può considerarsi coprogettante se contribuisce al progetto soltanto attraverso l’adozione o il sostegno delle ulteriori misure a favore dei giovani o la produzione di un’attestazione/certificazione delle competenze previste dal progetto stesso (tutoraggio, periodo in un paese UE, certificazione delle competenze, iniziative di sostegno per giovani con minori opportunità)?
No. Tali circostanze non sono sufficienti.
Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
5. Un ente iscritto all'albo può considerarsi coprogettante se non mette a disposizione alcuna sede?
Si. L’ente coprogettante non necessariamente deve mettere a disposizione una sede, ma, con riferimento ad attività e funzioni, deve rispettare le indicazioni fornite dalle disposizioni. (Cfr. pag 12 e Allegato 3).
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
6. L'Ente terzo che produrrà l'attestazione/certificazione delle competenze, con il quale si intende avviare un percorso a fovore dei giovani, può essere riconosciuto come rete del programma?
Sì, ma solo se tale attività si aggiunge ad altra attività realizzata dallo stesso soggetto in rete.
Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
7. I soggetti pubblici e privati, con i quali gli enti di servizio civile universale possono costituire "reti" di cui all’art 8 c. 2 del decreto legislativo n. 40 del 2017, sono persone fisiche o persone giuridiche?
Sono persone giuridiche in quanto l'apporto all’interno alle rete deve essere fornito da un ente riconosciuto dall'ordinamento ai fini di maggiore garanzia per l'organizzazione della rete stessa, anche in considerazione del richiamo all'art. 41 del decreto legislativo n. 117 del 2017 che si riferisce a "reti associative".
Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
8. È possibile presentare un progetto che preveda una Co-progettazione di tipo 3.b, ovvero tra un Ente titolare di iscrizione e altri Enti titolari di iscrizione e loro eventuali enti di accoglienza, senza che sia prevista una co-programmazione tra i due enti titolari di iscrizione? (Nuova FAQ)
Sì, è possibile. Ma è necessario che l’ente proponente il progetto sia l’ente proponente il programma, oppure, in caso di co-programmazione, uno degli enti coprogrammanti.
Data ultimo aggiornamento: 24/01/2020
9. Come viene valutato il contributo di un partner per un progetto? (Nuova FAQ)
Affinché il contributo sia valutato positivamente e gli sia attribuito un punteggio lo stesso deve essere descritto in modo chiaro e dettagliato con riferimento all’apporto specifico fornito dal partner per la realizzazione del progetto. Lo specifico apporto deve riguardare tutte le sedi del progetto. In questo caso il punteggio attribuito è pari a 2. 
Data ultimo aggiornamento: 30/01/2020
10. Come viene valutato il contributo di due o più partner per un progetto? (Nuova FAQ)
Se ci sono due o più enti partner che forniscono apporti specifici diversi allo stesso progetto il punteggio è pari a 3. Se invece forniscono allo stesso progetto lo stesso apporto il punteggio è pari a 2. Se però il progetto si realizza non su un unico territorio, ma su territori differenti, l’ente può avvalersi di due o più partner per ottenere lo stesso apporto specifico. In questo caso il punteggio attribuito è pari a 2. 
Si rammenta che lo specifico apporto deve riguardare tutte le sedi del progetto.

Data ultimo aggiornamento: 30/01/2020
11. Per potersi definire “coprogettazione”, nel caso 3.a della scheda progetto, l’ente proponente il progetto titolare di iscrizione deve necessariamente partecipare alle attività di coprogettazione oppure può semplicemente presentare il progetto con minimo 2 enti di accoglienza coprogettanti senza mettere a disposizione proprie sedi e senza effettuare alcuna attività? (Nuova FAQ)
Nel caso previsto 3.a si potrà parlare di coprogettazione anche quando non siano previste attività svolte dall’ente titolare di iscrizione che presenta il progetto. In tal caso il requisito perché si possa parlare di coprogettazione è il numero minimo di enti di accoglienza, pari a 2, e il rispetto delle indicazioni fornite dalle Disposizioni (Cfr. pag 12 e Allegato 3) con riferimento alle attività e funzioni svolte dagli enti coprogettanti.
Data ultimo aggiornamento: 30/01/2020
12. Quali sono i contenuti specifici che un accordo di rete deve contenere? (Nuova FAQ)
I contenuti sono indicati al punto 9 dell’allegato 2 alla Circolare dl 9 dicembre 2019 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale – criteri e modalità di valutazione”.
Per facilitare l’ente nella stesura dell’accordo, se ne propone un facsimile.
Facsimile Accordo di Rete in Word
Facsimile Accordo di Rete in PDF
Data ultimo aggiornamento: 05/02/2020
13. Quali sono i contenuti specifici che un accordo di coprogrammazione deve contenere? (Nuova FAQ)
I contenuti sono indicati al punto 8 dell’allegato 2 alla Circolare dl 9 dicembre 2019 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale – criteri e modalità di valutazione”.
Per facilitare l’ente nella stesura dell’accordo, se ne propone un facsimile.
Facsimile Accordo di Coprogrammazione in formato Word
Facsimile Accordo di Coprogrammazione in PDF
Data ultimo aggiornamento: 05/02/2020
14. L’apporto di un soggetto di rete può riguardare solo alcuni progetti di un programma? (Nuova FAQ)
No. Perché si possa parlare di rete l'apporto deve interessare tutti i progetti del programma.
Tuttavia può essere fornito anche da più soggetti di rete che concorrono alla copertura di tutti i progetti.

Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
15. Si può costituire con un ente un partenariato per la certificazione delle competenze? (Nuova FAQ)
Sì, ma il punteggio sarà attribuito solo per la certificazione delle competenze.
Data ultimo aggiornamento: 17/02/2020
16. In caso di coprogrammazione, il contributo per la formazione generale viene erogato all’ente che presenta il programma (ente referente)? (Nuova FAQ)
Il contributo viene corrisposto a chi eroga la formazione generale.
Pertanto potrà essere corrisposto al solo ente referente se è l’unico che eroga la formazione, oppure all’ente o agli enti coprogrammanti se erogano la formazione ciascuno per sé. Ciò avviene a prescindere dal fatto che il sistema di formazione sia condiviso o meno.

Data ultimo aggiornamento: 17/02/2020
17. E’ possibile far firmare gli accordi di coprogrammazione e di costituzione di reti anche agli eventuali enti di accoglienza? (Nuova FAQ)
I documenti proposti dal Dipartimento sono solamente dei facsimile che gli enti possono naturalmente modificare e/o integrare come ritengono opportuno. E’ ovvio che gli accordi dovranno comunque contenere gli elementi essenziali richiesti dalla Circolare del  9 dicembre 2019 recante "Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione"
03 - Voci di programmi e progetti 

1. Quali sono le voci obbligatorie da compilare nei progetti che prevedono l’adozione delle ulteriori misure a favore dei giovani?
2. Perché nella scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile all’estero (allegato 4A) non è prevista la voce relativa al Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del Responsabile della sicurezza, mentre tale voce è prevista nella scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia (allegato 3A) in caso di adozione della misura del periodo in un paese U.E. (voce 24.9)?
3. Cosa si intende per "insufficiente descrizione" in riferimento alla descrizione della cornice generale del programma?
4. Dove si devono inserire gli ulteriori requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto? (Nuova FAQ)
5. Come vanno compilate le voci 2 e 3a della scheda progetto? (Nuova FAQ)


1. Quali sono le voci obbligatorie da compilare nei progetti che prevedono l’adozione delle ulteriori misure a favore dei giovani?
Se si sceglie di adottare una o più ulteriori misure a favore di giovani, le voci ad esse relative sono tutte a compilazione obbligatoria ad eccezione di:
· per la misura relativa ai giovani con minori opportunità la voce relativa all’eventuale assicurazione integrativa (voce 23.5 per l’Italia e voce 28.5 per l’estero);

· per la misura del periodo fino a tre mesi in un paese U.E. la voce relativa ai vantaggi per il progetto (voce 24.5) e la voce relativa all’eventuale assicurazione integrativa (voce 24.8 e non la 24.9 come erroneamente riportato alla pag. 43 della Circolare del 9 dicembre 2019);

· per la misura relativa al periodo di tutoraggio la voce relativa alle attività opzionali da realizzare nel percorso di tutoraggio (voce 25.5).

Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
2. Perché nella scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile all’estero (allegato 4A) non è prevista la voce relativa al Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del Responsabile della sicurezza, mentre tale voce è prevista nella scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia (allegato 3A) in caso di adozione della misura del periodo in un paese U.E. (voce 24.9)?
È stata prevista la voce 24.9 al fine di evitare che, trattandosi di un paese appartenente all’Unione Europea, dove si potrebbe presumere che i rischi siano relativamente limitati rispetto ad un paese extra U.E., l’ente proponente il progetto possa non ritenere necessario produrre la suddetta documentazione che, al contrario, è obbligatoria in entrambi i casi.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
3. Cosa si intende per "insufficiente descrizione" in riferimento alla descrizione della cornice generale del programma?
Si intende che uno o più dei seguenti elementi:
· contesto;

· bisogni e/o sfide sociali;

· visione complessiva del programma;

· relazione tra ciascun progetto e il programma;

sia descritto in modo insufficiente. Basta che anche un solo elemento sia descritto in modo insufficiente per escludere il programma dalla graduatoria, in quanto si tratta di elementi obbligatori la cui descrizione è fondamentale per la comprensione delle motivazioni alla base della realizzazione del programma stesso.

Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
4. Dove si devono inserire gli ulteriori requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto? (Nuova FAQ)
Devono essere inseriti nella voce specifica della scheda progetto “Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto” e deve essere indicata la loro presenza nel sistema Helios selezionando “SI” alla voce “Ulteriori requisiti richiesti ai candidati
Data ultimo aggiornamento: 30/01/2020
5. Come vanno compilate le voci 2 e 3a della scheda progetto? (Nuova FAQ)
Le voci 2 e 3a vanno compilate nel modo seguente: se un ente titolare presenta un progetto che vede due o più enti di accoglienza, si tratta necessariamente di coprogettazione e pertanto va compilata la voce 3a; la voce 2 va quindi compilata solo se il progetto prevede un solo ente di accoglienza .
04 - Documentazione da produrre e figure dei responsabili 

1. In sede di presentazione dei progetti di servizio civile universale va inviato il curriculum del responsabile regionale, provinciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano previsto dalla Circolare del 9 maggio 2018?
2. In sede di presentazione dei programmi e progetti di servizio civile universale va inviato il curriculum del Responsabile locale di ente accreditato (RLEA)?
3. Cosa deve contenere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 del d.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta digitalmente dal soggetto che firma l’istanza?
4. Coincidono le figure del Responsabile della sicurezza previsto dalla Circolare del 9 maggio 2018 (iscrizione all’albo SCU) e del Responsabile della sicurezza previsto dalla Circolare del 9 dicembre 2019 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” ?


1. In sede di presentazione dei progetti di servizio civile universale va inviato il curriculum del responsabile regionale, provinciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano previsto dalla Circolare del 9 maggio 2018?
No, non occorre inviare il curriculum, in quanto non è una figura necessaria ai fini della presentazione dei programmi e progetti di servizio civile universale. L’ente può, se lo ritiene opportuno, nell’ambito della sua organizzazione interna, prevedere tale figura professionale.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
2. In sede di presentazione dei programmi e progetti di servizio civile universale va inviato il curriculum del Responsabile locale di ente accreditato (RLEA)?
No, in quanto tale figura professionale non è più necessaria ai fini della presentazione dei programmi e progetti di servizio civile universale. L’ente può, se lo ritiene opportuno, nell’ambito della sua organizzazione interna, prevedere tale figura professionale.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
3. Cosa deve contenere la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 del d.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta digitalmente dal soggetto che firma l’istanza?
Deve contenere la dichiarazione che tutte le informazioni ed i dati contenuti nei programmi di intervento, nei relativi progetti e nella documentazione prodotta corrispondono al vero e che non sono previsti, per la realizzazione delle attività, oneri economici da parte degli operatori volontari e compensi aggiuntivi a favore degli stessi, rispetto a quanto indicato dal contratto di servizio civile universale.
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
4. Coincidono le figure del Responsabile della sicurezza previsto dalla Circolare del 9 maggio 2018 (iscrizione all’albo SCU) e del Responsabile della sicurezza previsto dalla Circolare del 9 dicembre 2019 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” ?
No. Si tratta di due figure professionali diverse con requisiti specifici differenti. In particolare il Responsabile della sicurezza previsto dalla Circolare del 9 dicembre 2019 deve possedere i requisiti previsti dall’allegato 5 alla suddetta Circolare e il suo curriculum deve essere redatto secondo il fac-simile di cui all’allegato 5C) e caricato sul sistema Helios. 
Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
05 - Valutazione programmi e progetti 

1. Nell’ambito del procedimento di valutazione dei progetti di servizio civile universale, l’esclusione dalla valutazione di uno o più moduli della formazione specifica può comportare l’esclusione dall’attribuzione del punteggio dell’intero progetto?
2. Come viene attribuito il punteggio al programma di intervento?
3. Esiste una soglia minima per i programmi di intervento?
4. In caso di programmi con pari punteggio, quando si valuterà il finanziamento parziale, i programmi dovranno comunque mantenere i requisiti minimi di due progetti (con minimo di 4 posizioni a progetto) e 12 volontari? (FAQ aggiornata al 24 gennaio 2020)
5. Se un ente partecipa al programma fornendo la certificazione delle competenze a tutti i volontari e per tutti i progetti, può essere considerato ente rete e consentire al programma di ottenere un ulteriore punteggio anche per la rete? (Nuova FAQ)


1. Nell’ambito del procedimento di valutazione dei progetti di servizio civile universale, l’esclusione dalla valutazione di uno o più moduli della formazione specifica può comportare l’esclusione dall’attribuzione del punteggio dell’intero progetto?
Uno o più moduli possono essere esclusi se i temi trattati non sono attinenti alle attività del progetto. Se la decurtazione delle ore relative ai moduli esclusi comporta una durata della formazione specifica inferiore alla soglia minima prevista di 50 ore, il progetto è escluso dall'attribuzione del punteggio.
Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
2. Come viene attribuito il punteggio al programma di intervento?
Riportiamo, a fini esemplificativi, un esempio di valutazione dei programmi di intervento con riferimento ai punteggi da attribuire.
Se il programma è composto da 4 progetti potrebbe verificarsi la situazione seguente a seguito della valutazione della scheda programma e dei relativi progetti:

	Punteggio della scheda programma
	14

	Punteggio progetto 1
	Progetto inammissibile o escluso dalla graduatoria

	Punteggio progetto 2
	50

	Punteggio progetto 3
	36

	Punteggio progetto 4
	60


Il punteggio totale del programma è calcolato nel seguente modo:
Punteggio totale del Programma = Punteggio scheda Programma  + Media aritmetica dei punteggi dei singoli progetti =

14 + (50+36+60)/3 = 14+146/3 = 62,7*

* il punteggio totale è arrotondato ad una cifra decimale.
Il progetto escluso dalla graduatoria non entra quindi nel calcolo della media dei progetti ma, con molta probabilità, incide sul punteggio da attribuire al programma con riferimento al valore della coerenza, cui verrebbe attribuito un valore inferiore al massimo previsto pari a 12

Data ultimo aggiornamento: 19/02/2020
3. Esiste una soglia minima per i programmi di intervento?
No, per l’inserimento in graduatoria dei programmi di intervento non è stata indicata alcuna soglia minima. Viceversa, nell’avviso di presentazione programmi agli enti del 23 dicembre 2019, è stata indicata la soglia minima di punteggio che un progetto deve raggiungere per poter essere considerato ai fini di un eventuale finanziamento, tale soglia è pari a 22.
Poiché il punteggio totale del programma si ottiene dalla somma tra il punteggio della scheda programma e la media aritmetica dei punteggi dei singoli progetti, è possibile individuare il minimo punteggio da attribuire ad un programma per poter essere considerato al fine di un eventuale finanziamento. Esso sarà pari al punteggio minimo attribuibile ad entrambi gli addendi della suddetta somma nel modo seguente:

Punteggio minimo attribuibile al Programma = Punteggio minimo scheda programma + Media aritmetica dei punteggi minimi dei singoli Progetti = 8 + 22 = 30

Il minimo punteggio chiaramente non garantisce il finanziamento del programma, che dipenderà, invece, in generale dalle risorse disponibili.

Data ultimo aggiornamento: 16/01/2020
4. In caso di programmi con pari punteggio, quando si valuterà il finanziamento parziale, i programmi dovranno comunque mantenere i requisiti minimi di due progetti (con minimo di 4 posizioni a progetto) e 12 volontari? (FAQ aggiornata al 24 gennaio 2020)
Il requisito minimo di 2 progetti a programma è un requisito che andrà comunque mantenuto, mentre gli altri potranno essere rivisti. La revisione avverrà d’intesa con il Dipartimento ma le modifiche non potranno comunque eliminare voci programma/progetto che hanno determinato un punteggio aggiuntivo o incidere sulla coerenza del programma stesso.
La procedura descritta per i programmi che ricevono pari punteggio si applica anche alle graduatorie dedicate a Garanzia Giovani.

Data ultimo aggiornamento: 24/01/2020
5. Se un ente partecipa al programma fornendo la certificazione delle competenze a tutti i volontari e per tutti i progetti, può essere considerato ente rete e consentire al programma di ottenere un ulteriore punteggio anche per la rete? (Nuova FAQ)
No. In generale non è possibile la sovrapposizione dei punteggi: se il programma ottiene il punteggio per la certificazione delle competenze da parte di un altro ente, non può ottenere un ulteriore punteggio anche nell’ambito rete per lo stesso soggetto.
06 - Garanzia Giovani 

1. Che cosa si intende per giovane disoccupato?
2. In che modo dovranno essere verificati tutti i requisiti previsti dal Programma?
3. Nel caso in cui i programmi GG, con lo svolgimento di un periodo di servizio civile, della durata massima di tre mesi, in uno dei Paesi dell’Unione Europea (UE) ammessi a finanziamento non dovessero raggiungere le 1.547 posizioni previste ci sarà modo di recuperare le posizioni non attivabili in altro modo?


1. Che cosa si intende per giovane disoccupato?
Il requisito di disoccupazione è stabilito ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 150/2015 del 14 settembre 2015 e successive modifiche e integrazioni.
Data ultimo aggiornamento: 25/02/2020
2. In che modo dovranno essere verificati tutti i requisiti previsti dal Programma?
Per i NEET
Successivamente all’adesione al Programma, i requisiti vengono verificati al momento della presa in carico e stipula del patto di servizio dai soggetti competenti (CPI e soggetti accreditati) e vengono nuovamente verificati al momento dell’avvio della misura di politica attiva qualora siano trascorsi più di 60 giorni dalla presa in carico.
Per i giovani disoccupati
I requisiti vengono verificati al momento della presa in carico e stipula del patto di servizio dai soggetti competenti (CPI e soggetti accreditati) e vengono nuovamente verificati al momento dell’avvio della misura di politica attiva.

Data ultimo aggiornamento: 25/02/2020
3. Nel caso in cui i programmi GG, con lo svolgimento di un periodo di servizio civile, della durata massima di tre mesi, in uno dei Paesi dell’Unione Europea (UE) ammessi a finanziamento non dovessero raggiungere le 1.547 posizioni previste ci sarà modo di recuperare le posizioni non attivabili in altro modo?
Le risorse attribuite al Dipartimento per l’erogazione delle misure 6 e 6 bis sono delegate dalle Regioni all’interno dei loro Piani di Attuazione Regionali. Pertanto l’eventuale ridistribuzione delle risorse finanziarie e del numero dei volontari è in capo alle Regioni medesime.
